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 Quadro sinottico delle normative antisismiche nazionali e 
regionali 
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 D.P.R. 380/2001: artt. 65-66-67; artt. 93-94-94 bis 
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 D.D.G. 344/2020 – REGIONE SICILIA 
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 Classificazione sismica 
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 Cenni sulla piattaforma PORTOS Sicilia 
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
L’individuazione delle zone sismiche, in Italia, è avvenuta agli inizi del ‘900
attraverso lo strumento del Regio Decreto, emanato a seguito dei terremoti
distruttivi di Reggio Calabria e Messina del 28 dicembre 1908.
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In sismologia la magnitudo è una
misura indiretta dell'energia
meccanica sprigionata da un evento
sismico all'ipocentro, basandosi
sull'ampiezza delle onde sismiche
registrate dai sismografi in superficie.
La magnitudo permette di risalire alla
quantità totale di energia liberata
dall'evento sismico.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale

Con l'attribuzione di un valore sulla scala Richter, si esprime
una misura che rappresenta una stima dell'energia sprigionata da
un terremoto secondo la metodologia sviluppata dal sismologo Charles
Richter nel 1935.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale

La scala Mercalli, dal nome dell'omonimo sismologo italiano, classifica
l’intensità di un terremoto in base ai suoi effetti visibili sulle costruzioni. Solo a
partire dal 4° grado di questa scala le scosse sono avvertite dalla maggior
parte delle persone e si hanno lievi lesioni ai fabbricati, mentre col 7° i danni
agli edifici si fanno seri. Il grado massimo, il 12°, prevede la totale distruzione
di ogni opera umana.

10



AZIONE: ENERGIA SPRIGIONATA DALL’EVENTO SISMICO

REAZIONE: DANNI PROVOCATI ALLE STRUTTURE DALL’EVENTO
SISMICO
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Oltre 70 località della
provincia di Reggio
Calabria e 14 della
provincia di Messina
subirono distruzioni
devastanti, estese dal 70
al 100% del fabbricato.
A Messina il terremoto
distrusse completamente
il tessuto urbano.
Sui 140000 abitanti che
contava Messina ne
perse 80000…
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Dal 1927 le località colpite sono state distinte in due categorie, in relazione al
loro grado di sismicità ed alla loro costituzione geologica. Pertanto, la
mappa sismica in Italia non era altro che la mappa dei territori colpiti dai forti
terremoti avvenuti dopo il 1908, mentre tutti i territori colpiti prima di tale data -
la maggior parte delle zone sismiche d’Italia - non erano classificati come
sismici e, conseguentemente, non vi era alcun obbligo di costruire nel rispetto
della normativa antisismica.

16



Cenni sulla Normativa sismica nazionale

La lista originariamente consisteva, quindi, nei comuni della Sicilia e della
Calabria gravemente danneggiati dal terremoto del 1908, che veniva modificata
dopo ogni evento sismico aggiungendovi semplicemente i nuovi comuni
danneggiati.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale

La legislazione antisismica vigente è essenzialmente basata sull’apparato
normativo costituito dalla legge 2 febbraio 1974, n. 64, recante Provvedimenti
per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche, che ha
integralmente sostituito la legge 25 novembre 1962, n. 1684, nonché
della legge 5 novembre del 1971, n. 1086, recante Norme per la disciplina
delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e a
struttura metallica.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 1
Tipo di strutture e norme tecniche

1. In tutti i comuni della Repubblica le costruzioni sia pubbliche che private debbono essere
realizzate in osservanza delle norme tecniche riguardanti i vari elementi costitutivi che saranno
fissate con successivi decreti del Ministro per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per
l'interno, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che si avvarrà anche della
collaborazione del Consiglio nazionale delle ricerche. Tali decreti dovranno essere emanati
entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge.

2. Le norme tecniche di cui al comma precedente potranno essere successivamente modificate o
aggiornate con la medesima procedura ogni qual volta occorra.

3. Dette norme tratteranno i seguenti argomenti:
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 1
Tipo di strutture e norme tecniche

a) criteri generali tecnico-costruttivi per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in
muratura e per il loro consolidamento;

b) carichi e sovraccarichi e loro combinazioni, anche in funzione del tipo e delle modalità
costruttive e della destinazione dell'opera; criteri generali per la verifica di sicurezza delle
costruzioni;

c) indagini sui terreni e sulle rocce, stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, criteri generali e
precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle
terre e delle opere di fondazione;

d) criteri generali e precisazioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo di opere
speciali, quali ponti, dighe, serbatoi, tubazioni, torri, costruzioni prefabbricate in genere,
acquedotti, fognature;
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 1
Tipo di strutture e norme tecniche

e) protezione delle costruzioni dagli incendi.

4. Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli in muratura o con ossatura portante in
cemento armato normale e precompresso, acciaio o sistemi combinati dei predetti materiali, per
edifici con quattro o più piani entro e fuori terra, la idoneità di tali sistemi deve essere comprovata
da una dichiarazione rilasciata dal presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su
conforme parere dello stesso Consiglio.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 17
Denuncia dei lavori, presentazione ed esame dei progetti

Nelle zone sismiche di cui all’art. 3 della presente legge, chiunque intenda procedere a costruzioni,
riparazioni e sopraelevazioni, è tenuto a darne preavviso scritto, notificato a mezzo del messo
comunale o mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, contemporaneamente al
sindaco ed all’ufficio tecnico della Regione o all’ufficio del Genio civile secondo le competenze
vigenti, indicando il proprio domicilio, il nome e la residenza del progettista, del direttore dei lavori e
dell’appaltatore.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 17
Denuncia dei lavori, presentazione ed esame dei progetti

Alla domanda deve essere unito il progetto, in doppio esemplare e debitamente firmato da un
ingegnere, architetto, geometra o perito edile iscritto nell’albo, nei limiti delle rispettive competenze,
nonché dal direttore dei lavori.
Il progetto deve essere esauriente per planimetria, piante, prospetti e sezioni ed accompagnato da
una relazione tecnica, dal fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione che in
elevazione, e dai disegni dei particolari esecutivi delle strutture.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 17
Denuncia dei lavori, presentazione ed esame dei progetti

Al progetto deve inoltre essere allegata una relazione sulle fondazioni, nella quale dovranno
illustrarsi i criteri adottati nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei
riguardi del complesso terreno-opera di fondazione.
La relazione sulla fondazione deve essere corredata da grafici o da documentazione, in quanto
necessari.
L’Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato non è tenuta all’osservanza delle disposizioni di cui
ai precedenti commi, sempreché non trattisi di manufatto per la cui realizzazione è richiesto il
preventivo rilascio della licenza edilizia.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 18
Autorizzazione per l’inizio lavori 

Fermo restando l’obbligo della licenza di costruzione prevista dalla vigente legge urbanistica, nelle
località sismiche, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all’uopo indicate nei decreti di cui al
secondo comma del precedente art. 3, non si possono iniziare lavori senza preventiva
autorizzazione scritta dell’Ufficio tecnico della Regione e dell’Ufficio del Genio civile secondo le
competenze vigenti.
Per i manufatti da realizzarsi da parte dell’Azienda autonoma delle Ferrovie dello Stato non è
richiesta l’autorizzazione di cui al precedente comma
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
Legge 2 febbraio 1974, n. 64
Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone
sismiche

Art. 18
Autorizzazione per l’inizio lavori 

L’autorizzazione viene comunicata, subito dopo il rilascio, al Comune per i provvedimenti di sua
competenza.
Avverso il provvedimento relativo alla domanda di autorizzazione è ammesso ricorso al presidente
della giunta regionale o al provveditore regionale alle opere pubbliche, che decidono con
provvedimento definitivo. I lavori devono essere diretti da un ingegnere, architetto, geometra o
perito edile iscritto nell’albo, nei limiti delle rispettive competenze.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale

Questo articolo stabiliva che non era possibile iniziare i lavori senza aver
ottenuto la necessaria autorizzazione da parte dell’Ufficio del Genio Civile di
competenza.

Ciò diventava un problema perché per ottenere l’Autorizzazione a volte
passavano diversi mesi.

Per ovviare a questo inconveniente e per snellire le procedure fu introdotta con
l’art 32 della L.R. n°7 del 19/05/2003, la possibilità di iniziare i lavori anche
senza aver ottenuto l’Autorizzazione;
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale
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Con il recepimento del D.P.R. 380/2001,
avvenuto in Sicilia con la Legge
n°16/2016, si confermava la possibilità
di attuare le disposizioni dell’art. 32 della
legge 7/2003.
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Dichiarava illegittimo l’art. 16 comma 1 e 3
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Quindi da quella data e sino all’introduzione del portale Regione Sicilia
«PORTOS» si è tornati a subordinare l’inizio dei lavori strutturali con
l’ottenimento dell’Autorizzazione del Genio Civile di competenza.

Oggi grazie all’introduzione del portale sismico Regione Sicilia è possibile
effettuare l’inizio dei lavori una volta depositato il progetto delle strutture, per
tutti gli interventi di cui al punto B del D.D.G. n. 334 del 19/05/2020.
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Cenni sulla Normativa sismica nazionale

Legge 5 novembre del 1971, n. 1086
Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato,
normale e precompresso e a struttura metallica.

Art. 4 
1. Le opere di cui all‘articolo 1 devono essere devono essere denunciate dal costruttore all'Ufficio del Genio
civile, competente per territorio, prima del loro inizio.
2. Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti del committente, del progettista delle strutture,
del direttore dei lavori e del costruttore.
3. Alla denuncia devono essere allegati:
a) il progetto dell'opera in duplice copia, firmato dal progettista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le
calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture, e quanto altro occorre per definire l'opera
sia nei riguardi dell'esecuzione sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione;
b) una relazione illustrativa in duplice copia firmata dal progettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le
caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che verranno impiegati nella costruzione.

45



46



47



Cenni sulla Normativa sismica nazionale

Legge 5 novembre del 1971, n. 1086
Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato,
normale e precompresso e a struttura metallica.

Art. 4 
4. L'Ufficio del Genio civile restituirà al costruttore, all'atto stesso della presentazione, una copia del progetto e
della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito.
5. Anche le varianti che nel corso dei lavori si volessero introdurre alle opere di cui all'art. 1 previste nel progetto
originario, dovranno essere denunciate, prima di dare inizio alla loro esecuzione, all'Ufficio del Genio civile nella
forma e con gli allegati previsti nel presente articolo.
6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle opere costruite per conto dello Stato o per conto delle
regioni, delle province e dei comuni, aventi un Ufficio tecnico con a capo un ingegnere.

Il contenuto dell’articolo 4 e 6 della Legge 64/74 lo ritroviamo nell’articolo 65 del DPR
380/2001.
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Viene introdotto il S.U.E. (Sportello Unico Edilizia) in cui depositare la pratica 
per ottenere tutte le autorizzazioni necessarie; 
In sostanza il S.U.E. diventa l’unico interlocutore con il professionista. 
Ad oggi però ci sono Comuni in cui il S.U.E. non funziona come dovrebbe. 
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Documentazione da tenere in cantiere: 
- Copia del progetto completa
- Giornale dei lavori
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Il contenuto degli articoli 17, 18 e 19 sono stati convertiti dal D.P.R. 380/2001 
con gli articoli 93 e 94
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Il contenuto degli articoli 17, 18 e 19 sono stati convertiti dal D.P.R. 380/2001 
con gli articoli 93 e 94
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LA LEGGE 55/2019 (SBLOCCA CANTIERI) HA INTRODOTTO ALCUNE
SEMPLIFICAZIONI PER INTERVENTI ANTISISMICI DI MINORE O
TRASCURABILE RILEVANZA, NONCHÈ PER LE VARIANTI, RINVIANDO
AD APPOSITE LINEE GUIDA DI DETTAGLIO.
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DISTINGUENDO ITER SEMPLIFICATI PIU’ VELOCI PER GLI INTERVENTI
DI MINORE RILEVANZA (LETTERA B) E PRIVI DI RILEVANZA (LETTERA
C) .

CON IL D.D.G. 8/2020 MODIFICATO CON IL D.D.G. 344/2020 IL
DIPARTIMENTO REGIONALE TECNICO HA RECEPITO IL SUDDETTO
ARTICOLO.
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CLASSIFICAZIONE SISMICA
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Per ridurre gli effetti del terremoto, l’azione dello Stato si è concentrata sulla
classificazione del territorio, in base all’intensità e frequenza dei terremoti
del passato, e sull’applicazione di speciali norme per le costruzioni nelle
zone classificate sismiche.
La legislazione antisismica italiana, allineata alle più moderne normative a
livello internazionale prescrive norme tecniche in base alle quali un edificio
debba sopportare senza gravi danni i terremoti meno forti e senza crollare
i terremoti più forti, salvaguardando prima di tutto le vite umane.
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Nel 1984 il territorio nazionale
era classificato in tre categorie
sismiche a diversa severità.
In grigio nella figura le zone non
classificate.
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Proposta di riclassificazione
sismica del territorio italiano
(1998) a cura del Gruppo di
Lavoro ING-GNDT-SSN
costituito dalla Commissione
Nazionale di Previsione e
Prevenzione dei Grandi Rischi.
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Nel 2003 con l’emanazione
dell’O.P.C.M. (Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei
Ministri) n. 3274 del 20 marzo
2003, sulla Gazzetta Ufficiale n.
105 dell’8 maggio 2003.

* Terremoto del 31/10/2002 – Molise
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Vengono emanati i criteri di nuova classificazione sismica del territorio
nazionale, basati sugli studi e le elaborazioni più recenti relative alla
pericolosità sismica del territorio, ossia sull’analisi della probabilità che il
territorio venga interessato in un certo intervallo di tempo (generalmente 50
anni) da un evento che superi una determinata soglia di intensità o
magnitudo.
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Il provvedimento detta i principi generali sulla base dei quali le Regioni, a cui
lo Stato ha delegato l’adozione della classificazione sismica del territorio
(Decreto Legislativo n. 112 del 1998 e Decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 - "Testo Unico delle Norme per l’Edilizia”),
hanno compilato l’elenco dei comuni con la relativa attribuzione ad una delle
quattro zone, a pericolosità decrescente, nelle quali è stato riclassificato il
territorio nazionale.
Di fatto, sparisce il territorio “non classificato”, e viene introdotta la zona 4,
nella quale è facoltà delle Regioni prescrivere l’obbligo della progettazione
antisismica. A ciascuna zona, inoltre, viene attribuito un valore dell’azione
sismica utile per la progettazione, espresso in termini di accelerazione
massima su roccia (zona 1=0.35 g, zona 2=0.25 g. zona 3=0.15 g, zona
4=0.05 g).
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Le attuali Norme Tecniche per le Costruzioni, infatti, hanno modificato il ruolo
che la classificazione sismica aveva ai fini progettuali: per ciascuna zona – e
quindi territorio comunale – precedentemente veniva fornito un valore di
accelerazione di picco e quindi di spettro di risposta elastico da utilizzare per
il calcolo delle azioni sismiche. Dal 1 luglio 2009 con l’entrata in vigore delle
Norme Tecniche per le Costruzioni del 2008, per ogni costruzione ci si deve
riferire ad una accelerazione di riferimento “propria” individuata sulla base
delle coordinate geografiche dell’area di progetto e in funzione della vita
nominale dell’opera. Un valore di pericolosità di base, dunque, definito per
ogni punto del territorio nazionale, su una maglia quadrata di 5 km di lato,
indipendentemente dai confini amministrativi comunali.
La classificazione sismica (zona sismica di appartenenza del comune)
rimane utile solo per la gestione della pianificazione e per il controllo del
territorio da parte degli enti preposti (Regione, Genio civile, ecc.).
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Sezione 1 (Dettagli principali)
- Normative
- Descrizione progetto e dati catastali
- Destinazione (classe d’uso I o II o infrastrutture di I o II classe)
- Tipologia di intervento (Nuova costruzione o interventi su costruzioni

esistenti)
- Tipologia costruttiva (in c.a. io opera o prefabbricato – in acciaio o

muratura o mista…)
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Sezione 2 (Anagrafica soggetti):
- Committente
- Progettista (Architettonico e strutturale)
- Direttore dei lavori
- Geologo
- Collaudatore
- Impresa
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Sezione 3 (Descrizione edificio):
- Dati metrici descrittivi (numero di paini, altezza media, destinazione, etc)
- Descrizioni componenti (Fondazione ed elevazione)
- Orizzontamenti e copertura
- …
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Sezione 4 (Sezione geologica):
- Dati geologici (competenza geologo)
- …
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Sezione 5 (allegati):
- Reazioni di calcolo (descrittiva, calcolo, geotecnica, etc)
- Elaborati grafici (Architettonico ed esecutivi)
- Istanze
- Etc…
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Sezione 6 (Asseverazioni):
A pratica completa si possono assegnare le asseverazioni alle figure
coinvolte
Ad asseverazioni eseguite la pratica non può essere più modificata.



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE
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